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L'anno duemiladiciotto , il giorno 22 del mese di , alle

ore ...""...llrqq.. " .""." , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n,

Assegsori, ed assenti n. I Assessori. dichiara aoerta la riunione ed invita i convocati

Oggetto:
Servizi a domanda individuale anno 2018 la Area.

N. 57 del Reg.

Data: 22 I 3 t2018

BOTTARO aw.Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

Dl LERNIA dott.Felice ASSESSORE x

TONDOLO ing,Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO dott.saa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl TULLO aw.Denise ASSESSORE x

LAURORA geom.Tommaso ASSESSORE x

Dl GREGORIO aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA aw. Cecilia ASSESSORE x

LIGNOLA dott.Luca ASSESSORE f

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Visto I'art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato
con decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267, il quale fissa al 3t dicembre il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione per l'anno successivo da parte degli enti localì e dispone che il termine può essere
differito con decreto del Ministro dell'interno, d'ìntesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.

Visto il DECRETO lvlinistero dell'lnterno del 9 febbraio 2018 con il quale è stato disposto
f'ulteriore differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2O\8/2O?O degli enti
locali, dal 28 febbraio al 31 marro 2018.

Visto l'art. 172, comma l, lettera c) del TUEL D. Lgs. n. 267 /2000 a mente del quale occorre allegare
al bilancio di previsione, tra l'altro, la deliberazione con la quale sono determinati, per l'anno successivo, i

tassi di copertura ín percentuale del costo di gestione dei servizi a domanda individuale.
Visto I'art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito con modificazioni nella legge 26 aprile

1983, n. 1.31, il quale prevede che gli enti locali definiscono, non oltre la data di approvazione del bilancio,
la misura percentuale dei costi complessivi di tutti iservizi pubblici a domanda individuale finanziata da
tariffe, contribuzioni ed entrate specificatamente destinate e definiscono con lo stesso atto le tariffe dei
servizi medesimi;

Visto inoltre l'arL. 243 del D.Lgs. n. 767 /2OOO, in base al quale gli enti locali strutturalmente
deficitari sono tenuti a coprire icosti di gestione dei servizi a domanda individuale in misura non inferiore al
36%, computando, a tal fine, icosti di gestione degli asili nido in misura pari al 50%;

Dato atto che questo Comune, sulla base del certificato relativo al rendiconto della gestione
dell'anno 2016 (penultimo esercizio precedente a quello di riferimento) non risulto essere strutturalmente
deficitario e, pertanto, non è soggetto all'obbligo di copertura dei costi di gestione dei servizi pubblici a

domanda individuale in misura non inferiore al 36%;
visto il decreto interministeriale 31 dicembre 1983, con il quale è stato approvato l'elenco dei

servizi pubblici a domanda individuale,
Considerato che per servizi pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività

gestite dall'ente, poste in essere ed utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate
gratuite per legge nazionale o regionale.

che la Corte dei conti-Molise, con delibera 14 settembre 2011, n. 80, si è recentemente pronunciata
sul tema, includendo tra i servizi a domanda individuale onche il trasporto scolostico, ancorché non
ricompreso nell'elencazione di cui al citato D.M.31 dicembre 1983, nella consideraeione che, per le sue

caratteristiche, ben rientri in tale concetto. Anche per esso, dunque, valgono le medesime considerazioni
applicabili ai restanti altri servizi, owero che la componente fondamentale della decisione di attivarlo o
meno, è che sussistano nell'Ente le condizioni economiche per farlo, fatto salvo il divieto di erogozione
grotuita e in formo generolizzata.lC. Conti, Molise, 14 settembre 2011, n. 80).

che glì enti locali, pertanto, possono considerare "servizio a domanda indlviduale'' le seEuenti
attività, fissando le relative tariffe per l'utenza richiedente ed includendole fra iservizi richiamati dall'art.
I72, comma 1, lett. e),D.Lgs. 18 agosto 2OOO, n,267:
1) alberghi, esclusi i dormìtori pubblici; case di riposo e di ricovero;
2) alberghi diurni e bagni pubblici;
3l asili nido;
4) convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli;
5) colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali;
6) corsi extra scolastici d'insegnamento di arti e sport e altre discipline, fatta ecce?ione per quelli
espressamente previsti dalla legge;

7) giardini zaologici e botanici;
8) impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili;
9) mattatoi pubblici;
10) mense, comprese quelle ad uso scolasticoj
11) mercati e fiere attrezzati;



12) parcheggi custoditi e parchimetri;

13) pesa pubblica;

14) servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdituristici e simili;
15) spurgo di pozzi neri;
16) teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli;
17) trasporti di carni macellate;
18) trasporti funebri, pompe funebri;
19) uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: auditorium, palazzi dei
congressi e simili;
20) collegamenti alle centrali operative della polizia locale degli impianti di allarme collocati presso
abitazioni private o attività produttive o servizi.
L'elencazione, da considerarsi non esaustiva né tassativa, comprende unicamente iservizi piir diffusi
nell'insieme dei Comuni, e:

a) con riferimento al servizio di cui al punto n.8), occorre precisare che:
r secondo il Consiglio di Slato, sez. V, giusta sentenza del 20 gennaio 2003, n. 166, "Gli stadi di

proprietà comunale rientrano nella categoria generale degli impianti sportivi, costituendo strutture
destinate a manifestazioni significative a fini sociali e che le società sportive possono utilizzare ed
eventualmente gestire solo in relazione alla possibilità di offrire e far fruire alla popolazione -
residente e non- spettacoli aventi valenza sociale per lo svago e per I'impiego del tempo libero. Le

tariffe (o contribuzioni) da applicare per I'utilizzo dello stadio comunale debbono coprire nella
percentuale (livello minimo) di legge le spese per iservizi pubblici a domanda individuale, mediante
una valutazione specifica dei costi derivanti dallo svolgimento del servizio, da recuperare con le
tariffe, nei limiti previsti dalla legge.";

. la Corte dei Conti-Sicilia, con delibera 14 marzo 2013, n. 18, ha affermato che i servizi resi agli
utenti di un impianto sportìvo di proprietà comunale destinato a plscina, trattandosi di prestazioni
erogate al di fuori di un preciso obbligo istituzionale e di un'apposita previsione normativa in
termini di gratuità, rientrano tra quelli a domanda individuale, sia nell'ipotesi in cui il servizio sia

reso dall'Ente Iocale direttamente agli utenti con mezzi, personale e risorse proprie, sia allorquando
lo stesso venga affidato a terzi, e tale interpretazione trova conferma nella necessità di rispettare
principi elementari di prudenza e razionalità nell'erogazione delle spese pubbliche al fondamentale
fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio. Anche per gli impianti sportivi la disciplina in
materia di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale deve essere applicata a tutti gli

impianti soortivi del Comune.
b) Con riferimento ai servizi di cui al punto n. 18), per il giudice amministrativo (Cons. di Stato, Sez. V,

sentenza 27 maggio 2Ot4, n.27L6l il seNizio di illuminazione votiva, strettamente collegato ai servizi
cimìteriali e da sempre attratto nella relativa d;sciplina, mantiene le caratteristiche per essere annoverato
tra quelli a domanda individuale, e come tale soggetto al regime delle tariffe e dei prezzi ai îini
dell'assicurazione di predeterminati tassi di copertura del relativo costo di gestione, stabilito, ove il servizio
è svolto dal Comune in economia, con deliberazioni annuali anteriori all'approvazione del bilancio e a

questo aflegate, ex aft. t72, comma 1, lett. c), D.Lgs. 18 agosto 2OOO, n.267; il T.A.R. Lazio, Sez. ll, con
sentenza n. L333 del 27 settembre 1984, ha precisato che "l'obbligo di copertura del costo complessivo non

si riferisce ai singoli servizi, bensì al loro insieme, così permettendo all'Ente una certa discrezionalità
riguardo alle misure da adottare";
Per quanto attiene al sistema tariffario, occorre tener conto che alcuni di questi servizi prevedono
contribuzioni ''personalizzate" ricavate con I'applicazione dell'lndicatore della Situazione Economica
Equivalente (15EE). ta sentenza T.A.R. Piemonte, Torino, sez. 1,31 luglio 2014, n. 1365, il cui tema
decidendum riguarda il sistema di tariffazione, conferma l'inclusione del servizio di refezione scolastica
comunale tra quelli indicati nel punto n. 10 del decreto, precisando che, se il Comune decide d'istituirlo,
deve stabilire la quota dî copertura tariffaria a carico dell'utenza anche se, nel farlo, gode di amplissima
discrezionalità, che non trova nella legge alcuna limitazione in ordine alla misura massima imputabile agli

utenti: la percentuale "non inferiore al 36 per cento" prevista dall'art. 243, comma 2, lett. a), TUEL, imposta
agli enti locali in stato di dissesto, infatti, esprime solo la misura minima che I'ente locale dissestato deve



obbligatoriamente porre a carìco dell'utenzar ma non quella massima. "(...) ln lineo astrattamente teorico,
ove lo consentisse un'ipotetico capienzo di biloncio, il Comune potrebbe certamente decidere di finanziare
per intero il servizio di refezione scolostico con risorse prop e, gorontendone lo fruizione grotuito do porte
dello popolozione scolastica cittadina. Allo stesso modo, però, sarebbe altrettanto concepibile (e legittimo)
se I'ente locale stobilisse di far grovore per intero il costo del seruizio sull'utenza, soprottutto allorché ciò si
rendesse necessorio, in un'ottico solidoristica e secondo volutozioni di politica economico-sociale di esclusivo
pertinenza dell'ente locale, per garantirc I'accesso grdtuito o ogevoloto di Íosce deboli della popolazîone ad
oltri servizi erogoti dollo stesso Amministrozione. Trd le due opzioni estreme, entrombe legîttime, si pone
quella - piit frequente e altrettdnto legÍttima - in cuî il costo del servizio è riportito tra I'omministrazione
comunole e I'utenzo scolostica secondo modalità variomente determindte e mutevoli nel tempo, înfluenzote
dalle disponibilitù di bilancio e dalle scelte di politico economico-socîale dell'ente locale. ln tole eventuolità, i
cittadini che ritengono eccessivamente gravoso il costo del servizio stabilito unilaterolmente dal Comune
honno pur sempre la focoltù di non giovqrsene, prelevondo i propri figli da scuold duronte I'ororio destinoto
alla menso e prowedendo direttomente ol pronzo dei medesimi. L'eventuale impossibilitù per i genitori di
prowedere dîÍettamente ol pranzo dei proprî figli per concomitanti impegni lavorotîvi o per altre causet per
quanto umonomente comprensibile, non costituisce però rogione suÍficiente per pretendere che
I'Amministrazione, non solo istituisco obbligotoriomente un servizio pubblico che per legge non è obbligoto
ad istituire, ma se ne addossi pure I'intero onere o lo maggior parte di esso, tenuto conto - si Íipete - che il
servizio di cui discute non è un servizio pubblico essenziale che I'ente locole sia obbligoto o garontire olla
collettività amministrato, mo un servizio facoltativo che l'ente locole può decidere discrezionalmente di
ottivore nei limiti delle proprie disponibilità di biloncio, e per lo fruizione del quale è normotivomente
previsto che I'utenzo debbo farcí carico del costo residuo non coperto da risorse comunali, eventudlmente
nello misura diflerenziato stobílita ddllo stesso ente locole con prowedîmenti di carattere generale." (î.A.R.
Piemonte, Torino, Sez. l, 31 luglio 2014, n. 1355);

Visto l'art. 45 del D. Lgs, 30 dicembre 1992 n, 504, ora articoli 242 e seguenti del TUEL

sull'ordinamento degli enti locali, a mente del quale sono sottoposti alle norme vigenti sulle percentuali
(36%) di copertura del costo dei servizi esclusìvamente gli enti che si trovano in situazioni strutturalmente
deficitarie, mentre gli altri enti locali non hanno limìti di copertura..

Precisato quanto segue in ordine ai parametri per stabilire se l'ente è strutturalmente deficitario:
con decreto del 18 febbraìo 2013 il ministro dell'interno ha fissato i nuovi parametrÌ obiettivi ai fini
dell'individuazìone della condizione di ente strutturalmente deficitario. Tali parametri si applicano al

triennio decorrente dal 2013, per l'approvazione dei documenti con scadenza nell'anno e, pertanto,
trovano applicazione a partire dagli adempimentì relativi al rendiconto 2012 e al bilancìo di previsione

dell'esercizio finanziario 2014. ll Tuel prevede, all'articolo 242 così come modificato dal dl n. 774/2012, che
gli enti locali in condizioni strutturalmente deficitarie sono quelli che presentano gravi e incontrovertibili
condirioni di squilibrio, rilevabili da una tabella contenente parametri obìettivi, dei quali almeno la metà
presentino valori deficitari- ll decreto ministeriale ha confermato, in linea generale, la struttura dei
parametri già previsti nel trìennio precedente, con decreto del 2009, con I'introduzione di alcune modifiche,
necessarie sia per tener conto delle novità legislative sia per dettagliare meglio alcunì parametri. Delle

novità introdotte, la prima riguarda i parametri nn.2 e 3, sul volume dei residui attivi provenienti,
rispettivamente, dalla gestione di competenza e complessivi. Dal volume dei residui, del Titolo I e lll, sono
esclusi quelli provenienti dal fondo sperimentale di riequilibrio e, in futuro, dal fondo di solidarietà
comunale; a differenza del precedente decreto sono considerati, invece, i residui attivi provenienti
dall'addizionale all'lrpef. Questa novella determina sicuramente un peggioramento dei due parametri, che

non possono superare il 42 e il 65% dell'accertamento delle entrate della gestione di competenza, relativa
agli stessi Titoli le lll, con le suddette esclusioni. ll peggioramento è dovuto al fatto che il fondo
sperimentale è incassato, per la quasi totalità, nell'eserclzio di competenza, mentre invece I'addizione

all'lrpef è trattenuta dal sostituto d'imposta l'anno successivo, rispetto a quello di riferimento. ll parametro

sulla spese di personale è considerato deficitario allorquando è superiore al 40% delle entrate correnti per i

comuni sotto i5 mila abitanti, al 39 per icomuni fino a 30 mila abitanti e superiore al 38 per irestanti
comuni. La novità del decreto in commento riguarda la consistenza delle spese di personale che debbono
comprendere anche quelle sostenute per le società partecipate/ glì uffici di supporto, i contratti di



collaborazione e di somministrazione. ll valore deve essere calcolato al netto dei contributi finalizzati, con
detrazione sia dal numeratore che dal denominatore. Modifiche più marginali si registrano anche per il
parametro n.5 e n. 10. ll primo è relativo all'esistenza di procedimenti di esecuzione forzata che è
considerato deficitario se è superiore allo 0,5% delle entrate correnti. La novità è data dal fatto che è
necessario considerare tali procedimenti anche se non hanno prodotto vincoli suìla cassa, ll decimo e

ultimo parametro è relativo al ripiano degli squilibri in sede di provvedimenti di salvaguardia ed è
considerato deficitario quando le misure di alienazione dei beni o I'utilizzo dell'avanzo di ammìnistrazione è
superiore al 57o delle spese correnti. ll decreto chiarisce che è fatta salva la novella legislativa introdotta dal
comma 445 dell'articolo unico della legge di stabilità 2013, che dispone che i proventi dell'alienazione dei
beni disponibili possono essere utilizzati soltanto per finanziare eventuali squilibri di parte capitale.
Restano, invece, invariati rispetto al decreto ministeriale del 2009 i restanti parametri.

Atteso che sono da considerarsì in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti che presentano
gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da apposita tabella, da allegare al certificato di
rendìconto defla gestione contenente porometri obiettivi dei quoli almeno la metA presentino volori
deficitori. ll certificato è quello relativo al rendiconto del penultimo esercizio precedente a quello di
riferimento.

Perso atto del certificato relativo al rendiconto del penultimo esercizio orecedente a ouello di
riferimento, quivi allegato;

Oato atto altresì che, il Comune di Trani ha approvato con Deliberazione del Commissario
Straordinario n.39 del 10/04/2003 il Regolamento comunale per la celebrazione dei matrimoni civili;

Considerato che:
l> il Comune di Trani è Città storica, dal pregio architettonico e ambientale e quindi turistica data

anche Ia posizione geografica e la presenza di monumenti dall'indubbio valore culturale;
i nel tempo si è consolidata la richiesta dei cittadini residenti e non, di voler celebrare il matrimonio

all'aperto;
) si rawisa la necessità di rielencare ai fini di completezza, chiarezza e trasparenza degli atti

amministrativi un prowedimento di natura cognitoria e innovativa nel quale elencati isiti già

individuati e quelli di nuova individuazione, entrambi di proprietà comunale, ove celebrare i

matrimoni con il rito civile:
Tenuto conto:

)> dell'evoluzione del rito matrimoniale, divenuto non piil necessariamente intimo, sacrale, ma evento
partecipato, come risulta dalle richieste dei nubendi che desiderano che il rito matrimoniale si

svolga in ambito istituzìonale, ma piacevole, naturale e aperto, come luoghi di particolare pregio

storico-ambientalej
> Preso atto della Circolare n. 10/2014 del Ministero dell'lnterno, "Celebrazione del matrimonio civile

presso siti diversi dalla Casa Comunale" e del parere n.196 del 27/Ol/?014, espresso dal Consìglio

di Stato, reso dall'Adunanza della Sezione l, che si allegano al presente prowedimento per farne
parte integrante e sostanziale;

Rilevato che:
> I'alto Consesso ha precisato che il rito in luogo aperto deve rispettare i requisiti di esclusività

contìnuità della destinazione sia ìn ambito spaziale che temporale;
> detti ambiti, pur se possono avere carattere frazionato, devono altresì, necessariamente, avere

carattere duraturo e precisamente delimitato, e connessi in via stabile alla funzione amministrativa
della Casa Comunale, ai sensi dell'art.106 c.c., dell'art.3 del D.P.R.03-11.2000, n.396, artt.29 e 30
della Costituzione;

Visti gli artt.s e 114 della Costituzione e ritenuto opportuno e necessario, in relazione all'evoluzione
del costume e della società che riflettono le esigenze dei nubendi, celebrare il rito nunziale in un ambito
aperto e naturale;

Ritenuto pertanto, come innanzi esposto, necessario individuare inuovi siti per la celebrazione dei
matrimoni rielencadoìi opportunamente, anche ìn ragione della nuova denominazione del Monastero di
Colonna in Museo Archeologico - Monastero di Colonna e di quelli già esistenti, nonché definire le nuove
tariffe in via Drowisoria;



Visto il D,M. del 31.12.1983, con il quale sono state fissate le categorie dei servizi pubblici locali a

domanda individuale, ai sensì e per gli effetti dell'art. 6 del D.L. 26.2.83 n. 55, convertito con modificazioni
nella L. 25,4.83, n. 131;

RILEVATO CHE per i servizi pubblici a domanda individuale i Comuni sono tenuti a richiedere, in virtù di
quanto disposto dall'art.3, co. 1e 7, del D.1.22.12.1981 n,785 convertito nella 1.26.2.1982 n, 51, ha
stabilito che per l'erogazione dei servizi pubblici a utenti, anche a carattere non generalizzato, fatta
eccezione per i servizi gratuiti per legge, per quelli finalizzati all'inserimento sociale dei portatori di
handicap, per quelli per i quali le norme vigenti prevedono la corresponsione di tasse, diritti o prezzi

amministrativi, nonché per iservizi di trasporto pubblico;
Considerato che l'aÉ. 1- comma 169 - della legge 27 /12/2006 n. 296 e s.m-i., testualmente recita: "Gli

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del Bilancío di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purchè entro il termine ínnanzi indicato, hanno effetto dal 01
gennaio dell'anno di riferimento. ln caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di annc in anno";

Visto l'art, 172 - comma 1- lett. E) del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 s.m.i., Ìl quale prevede che al Bilancio
di Previsione siano allegati i seguenti documenti: "le deliberazioni con le quali sono determinati per
l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei
limiti di reddito per itributì locali e per i servizi locali, nonché per i servizi a domanda individuale, itassi di
copertura in percentuale dei costi di gestione dei servizi stessi);

Dato Atto che le entrate e spese da prevedersi sul redigendo bilancio 2017 per il servizio di trasporto
scolastico possono essere riassunte nel seguente prospetto:
SERVIZIO TRASPORTO SCOTA5TICO

ENTRATE CONTRIBUTO REGIONA|.f
USCIÎC DA CONTRIBUTO REGIONAIE

USCITE DA BITANCIO

€ 52.000,00
€ s2.000,00
€ 210.000,00

Preso Atto che, nonostante seppur formalmente il servízio trasporto alunni ancorche non rientri nella
fattispecie dei servizi a domanda individuale [Cfr. D.M. 31 dicembre 19831 (ma di diverso awiso la Corte dei
conli-Molise, delibera 14 settembre 2011, n. 80, la quale ha incluso tra is€rvizi a domanda individuale
anche il trosporto scolostico), già da alcuni anni sono state introdotte apposite tariffe, in relazione ai valori
ISEE di cui al D.Lgs.1.09/1.998 e successive modificazioni, in quanto il servizio in questione è particolarmente
oneroso per l'Ente;
Preso Atto, inoltre, che alla luce di quanto sopra ed in considerazione delle sempre minori entrate per

trasferimenti statali e regionali, si rende necessario mantenere in vigore l'introito di risorse specifiche per
continuare ad erogare il servizio di che trattasi;
Ritenuto, pertanto, di dover confermare, con il presente atto, ivalori ISEE e le tariffe per la determinazione
dell'esenzione totale o della contribueione agevolata con riferimento al servizio trasporto erogato dall'Ente
in favore dei bambini frequentanti le scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di I grado statali presenti
sul territorio;
Preso Atto Che le tariffe di fruizione del servizio sono invariate dall'anno 2004 e che quindi nell'anno 2016
si è imposto un loro adeguamento, sia sotto il profilo dell'equità sociale che della copertura del costo del
servizio stesso:

Visto l'art. 234 comma 3 del tuel enti locali D.lEs. n.267 /2000 e l'articolo 6 del d.l. 28 febbraio 1983 n. 55,
convertito in legge 26 aprile 1983 n. 131 definiscono le voci da inserire nel totale dei costi.
Visto l'art.53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 38& come sostituito dall'art. 27, comma 8, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le tariffe dei servizi pubblici
locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.

Visti gfi artt,5, 1,1,4,29 e 30 della Costìtuzione ltaliana;
Visto I'art. 106 c.c.;

Visto I'art.3 del D.P,R.396/2000;
Vista la Circolare del Ministero dell'lnterno - AA.ll. e Territoriali, n.IO del2a/O2/2O14 che recepisce il parere
del Consiglio di Stato n.196 del 22/0U20ta;



Visto il D. l+s.267 /2OOO;
Acquisiti in argomento il parere di rito del responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica
attestante la reSolarità e la correttezza dell'azione amministrativa e il parere di regolarità contabile, emesso
dal responsabile del servizio finanziario, del presente deliberato a' sensi deEll articoli 49 e 147-bis (articolo
inserito dall'art. 3, comma 1, lett. d), D.L. 10 ottobre 2O:.7, n. !74, convertito, con modificazioni, dalla L. 7
dicembre 2OI2, n.2f3l delTuel D.Lgs, n.267l20OO.
CON VOTI favorevoli ad unanimità dei presenti;

DEI-I8ERA

a. Di dare atto che, ai sensi dell'art. 45 del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, il Comune di Trani, in
quanto non verso in condizioni strutturolmente deficitorie e non presento gravi ed inconúovertibìli
condizioni di squilibrio, a mente dell'art. 242 del TUEL D. Lgs. n. 267 /2OOO non è sottoposto alle
norme vi8enti e non è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni
servizi, owero dei servizi a domanda individuale.

b. Di dare altresì atto che questo ente, non trovandosi in situazione di deficitarietà, non è obbligato a

rispettare la misura minima del 36% di copertura dei costi di gestione prevista dall'art. 243, comma
2, fettera a), del d.Lgs. n.267/20OO1,

c. Di approvare e rielencare ai fini di completezza, chiarezza e trasparenza deBli atti amministrativi
mediante atto di natura ricognitoria e innovativa i nuovi siti ove celebrare i matrimoni con il rito
civile, nonché quelli preesistenti, nel rispetto della norma regolante il rito nunziale civile anche in
spazi aperti purché definiti con carattere duraturo, destinati per il tempo necessario
esclusivamente all'attività amminlstrativa che sottende il rito nunziale e sottratti alla fruirione di
altri soggetti per il tempo necessario alla celebrazione del rito civile destinando una porzione degli
spazi dei menzionati siti, della misura non inferiore a mq.25, con decorrenza dalla data del 1

maggio 2018, come segue:
- Palazzo di Città - residenza Municipale;
- Museo Archeologico - Monastero di Colonna:

> Terrazza panoramica rivolta al mare
> Porticato adiacente la scala d'accesso al piano suoeriorei

- Villa Comunale:
i Chalet - piano terra;
)> Chalet - terrazza al piano primo;
> FortinoSant'Antonioj
> Cassarmonica;

> Anfiteatro del Boschetto
- Biblioteca Comunale.

> Sala Benedetto Ronchi;
) Sala Guido Maffuccini;

- Palazzo delle Arti "Beltrani" - Pinacoteca "lvo Scaringi":
) Sala Conferenze - piano terra;
) Terrazza "Davide Santorsola"

Nubendi residenti nel

Comune o almeno uno dei

oue

(negli orari di servizio)

Residenza Municipale

Monastero di Colonna - leîîazza panoramica

rivolta al mare

Monastero di Colonna - Porticato adiacente la

scala d'accesso al piano superiore

Chalet Villa Comunale



Fortino Sa nt'Antonio Villa Comunale €.300,00

Cassarmonica Villa comunale €. 300,00

Anfiteatro boschetto Villa Comunale €.300,00

Sala Benedetto Ronchi Biblioteca comunale €.300,00

Sala Guido Maffuccini €. 300,00

Sala Conferenze Palazzo delie Arti "Beltrani" -
Pinacoteca "lvo Scarinsi"

€.300,00

Terrazza Palazzo delle Arti "Beltrani" - "Davide

Santorsola"
€.300,00

Tenuta Donna Lavinia (da confermare con

apposita convenzione)
€. 500,00

Palazzo Pugliese (da confermare con apposita

convenzione)
€. 500,00

Villa Sant'Elia (da confermare con apposita

conven?ione)
€. 500,00

Palazzo San Giorgio (da confermare con

apposita convenzione)
€. 500,00

Nubendi residenti nel

Comune o almeno uno dei

due

Lunedì, martedì,
mercoledì e

venerdì dalle ore
16: alle ore 19:00

Sabato dalle ore
09:00 alle ore
12:00

Residenza Municipale €. 200,00

Monastero di Colonna - Terrazza panoramica

rivolta al mare
€. 400,00

Monastero di Colonna - Porticeto adiacente la

scala d'accesso al piano superiore
€. 400,00

Chalet Villa Comunale €. 400,00

Fortino Sant'Antonio Villa Comunale €. 400,00

Cassarmonica Villa comunale €. 400,00

Anfiteatro boschetto Villa Comunale €. 400,00

Sala Benedetto Ronchi Biblioteca comunale €. 400,00

Sala Guido Maffuccini €.400,00

Sala Conferenze Palazzo delle Arti "Beltrani" - €. 400,00



Pinacoteca "lvo Scaringi"

îerrazza Palazzo delle Arti "Beltrani" - "Davide

Santorsola"
€. 400,00

Tenuta Donna Lavinia (da confermare con

apposita convenzione)
€. 500,00

Palazzo Pugliese (da confermare con apposita

convenzione)
€. s00,00

Villa Sant'Elia (da confermare con apposita

convenzione)
€. 500,00

Palazzo San Giorgio (da confermare con

apposita convenzione)
€. 500,00

Nubendi NON residenti nel

Comune o matrimonio per

delega (ex. art. 109 cod.

civ. )

{negli orari di servizio)

Residenza Municipale €.250,00

Monastero di Colonna - Terrazza panoramica

rivolta al mare
€. 3s0,00

Monastero di Colonna - Porticato adiacente la

scala d'accesso al piano superiore
€. 350,00

Chalet Villa Comunale €.3s0,00

Fortino Sant'Antonio Villa Comunale €.350,00

Cassarmonica Villa comunale €.350,00

Anfíteatro boschetto Villa Comunale €.350,00

Sala Benedetto Ronchi Biblioteca comunale €,350,00

Sala Guido Maffuccini €. 3s0,00

Sala Conferenze Palazzo delle Arti "Beltrani" -
Pinacoteca "lvo Scaringi"

€.550,00

Terrazza Palazzo delle Arti "Beltrani" - "Davide

Santorsola"
€. 550,00

Tenuta Donna Lavinia (da confermare con

apposita convenzione)
€. s50,00

Palazzo Pugliese (da confermare con apposita

convenzione)

€. s50,00



Villa Sant'Elia (da confermare con apposita

convenzione)

€. ss0,00

Palazzo San Giorgio (da confermare con

apposita convenzione)

€. 550,00

Nubendi NON residenti nel

Comune o matrimonio per

delega (ex. art. 109 cod.

civ.)

- Lunedì, martedì,
mercoledì e

venerdì dalle ore
16: alle ore 19:00

- Sabato dalle ore
09:00 alle ore
12:00

Residenza Municipale €. 300,00

Monastero di Colonna - Terrazza oanoramica

rivoha al mare
€.450,00

Monastero di Colonna - Porticato adiacente la

scala d'accesso al piano superiore
€. 450,00

Chalet Villa Comunale €.450,00

Fortino Sant'Antonio Villa Comunale €,450,00

Cassarmonica Villa comunale €,450,00

Anfi teatro boschetto Villa Comunale €. 4s0,00

Sala Benedetto Ronchi Biblioteca comunale €. 4s0,00

Sala Guido Maffuccini €. 450,00

Sala Conferenze Palazzo delle Arti "Beltrani" -
Pinacoteca "lvo Scaringi"

€. 4s0,00

îercazza Palazzo delle Arti "Beltrani" - "Davide

Santorsola"
€.4s0,00

Tenuta Donna Lavinia (da confermare con

apposita convenzione)

€. ss0,00

Palazzo Pugliese (da confermare con apposita

convenzione)

€.550,00

Villa Sant'Elia (da confermare con apposita

convenzionel

€. 550,00

Palazzo San Giorgio (da confermare con

apposita convenzione)

€. 550,00

Nubendi residenti e non

residenti nel Comune o

matrimonio per delega (ex.

Residenza Municipale €. 350,00

Monastero di Colonna - Terrazza oanoramica

rivolta al mare
€.500,00



art. 109 cod. civ.)

Sabato dalle ore
16:0O alle ore
l9:00
Domenica e festivi
dalle ore 09:00 alle
ore 12:00 e dalle
ore 16:00 alle ore
19:00

Monastero di Colonna - Porticato adiacente la

scala d'accesso al piano superiore
€- s00,00

Chalet Villa Comunele €.500,00

Fortino Sant'Antonio Villa Comunale €. 500,00

Cassarmonica Villa comunale €. s00,00

Anfiteatro boschetto Villa Comunale €. s00,00

Sala Benedetto Ronchi Biblioteca comunale €.500,00

Sala Guido Maffuccini €.500,00

Sala Conferenze Palazzo delle Arti "Beltrani" -
Pinacoteca "lvo Scarlngi"

€. 500,00

Terrazza Palazzo delle Arti "Beltrani" - "Davide

Santorsola"
€. 500,00

Tenuta Donna Lavinia (da confermare con

apposita convenzione)
€. 700,00

Palazzo Pugliese (da confermare con apposita

convenzione)
€- 700,00

Villa Sant'Elia (da confermare con apposita

convenzione)
€. 700,00

Palazzo San Giorgio (da confermare con

apposita convenzione)
€. 700,00

d,

Dl Precisare che la Giunta Comunale dà mandato agli Uffìci a realizzare detta desiderata precisando

che le strutture nelle quali i servizi di gestione sono dati in concessione, i nubendi corrisponderanno
le somme sopra menzionate per 1/3 al Comune diTrani e per2/3 algestore dell'immobile;

di riapprovare per il servizio trasporto scolastico erogato dall'AMET spa per conto del Comune di
Trani in favore dei bambini frequentanti le scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di lgrado
statali, presenti sul territorio, le fasce ISEE e le tariffe corrispondenti riportate nel relativo
prospetto di seguito allegato (All.2);

di stabilire inoltre le tariffe per il trasporto per attività didattiche che saranno a carico delle singole
scuole che ne faranno richiesta, riportate nel relativo prospetto di seguito allegato;
di stabilire che le predette tariffe saranno applicate dall'anno scolastico 2018/2019;
di dare atto che l'allegato prospetto relativo a tariffe per servizi a domanda individuale per I'anno
2018 è parte integrante del presente provvedimento (All.3)
La presente deliberazione dí Giunta comunale, annulla e sostituisce ogni precedente atto contrario
rÍspetto a quanto qui determinato, mentre resta in vigore quanto non espressamente disciplinato.
Di Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs. 267/2000.

f,

E.

h.

i.
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CITTA' DI TRANI

Merlaolia d'Arocnfo al merito civile

I Area - Affa ri generali e servizi alle persone

OGGETTO: Tariffe per servizi a domanda individuale per l'anno 2018.

A) TMPTAI{TT SPOP'ÍIVÍ, E NSIATTVE ATTEEZZATURE:

A7) STADIO COM{ rAf..E':

usf sPoRTri,/Í..
' pert ite scuadre ed asscciazicnt -tacaf t €.1CC,0a;

partite squadre ed asscciazicni ncn localt €.9CC,CC;
- alfenament-i squadre ed asscciaziani focali €.8C,AC / cra;
- ai-ie.naìnenti squad-z"e es associazioni non focaf t €. i50,0C / cra;
- nanifestazio:; spc-ì:;i',/e ,tarie (qtaTsiasj d;sc:p-l;na) o:gan;zzàL- cà
c,,rrÌ.Frii raei..Jan-.:. !., tlr'rnata r 2qn nn. t inrr:fa :tfera € !nn aa.vvt 9tv)

nani festezior?i spor;,1ve varje (qua)stasi drscipT ina) organizzaLe cia
qófi.ri3f i i n/în -pcinenr l: L" níornaf a € tîfi Ofi: )nfèra .:.,în;'l)j
€. Baa,00;
.- uso .qraÉuito pe: tsticuzíoni pubb! íche, C.O.If.f., Fede):az-ic!i:
Sporcjve ìIaziondfi, Enii dí Promozione Spc:=iva, Istf t,iz)oni
re7igi6t5s, asscciaziani- def vcfontariato iscr-iLLe in Afbi Reglone-i-!,
ONLUS e per intziaL-Lv<i a scopo di bene.[icenza t per Ie qua ] í \iengà
preliminarmente lnilceto il soqgetto beneficiario e sùccessil,ranenire
t-rasmessa aJ- Ccnune -ia documertazione rel-ativa a-l-le somme incassare
ed ai conferinenti effettuati; i conferiner,xi, per altro, ton
Òaf ran.tÒ ín nFssrln a--^ ^ -: elle .nrrj cnnn.iéntp .:a: iffauuL -rrPU.,uL:,eu
nri.rricl; npr I ttt,:r-t -!el ìtl'nnienrr'

ALTRI USI:
. r,ar iniziaf ítre ..n .,'tl hl í.'^ na.îanf Ò. 1F2 rl,'cll ;n.:<ci né;È.'F-l

un min ímo di € .2 . ACA ,0C;
- per iniziaLive con pubb! icc non pagante: €.1.040,C0;
- aunenao ciel 1008 per inizídtjve pronosse da soggeLti non tesidenL-L;

lrf



A2) CAItPETTO DT VTA IMBRTAAII:

USI SPORTIVÌ:
- gratttita peî paîLite cii campionato squaCre ed asscciazicni locafi;

partite squadre nan I acal í : €. 55,0C;
a-l-lenamenti squaCre ed associaztoni locaÌi €.8,A0 / ora;
àt ienàmpnfi stttarlre ed assaciazioni non fccati €. !5,CC / ora;

- mrrí f ècrAr' i.ni cn,.rj- i rza ,r;ria /otta i<i.r<i disri':'lind) nroòr'i zzaCe daI Yqqf, v I

saggett i :esidentj; z qiornata €.3A,AC; intera glcrnat:a €.5C,AC;
manif oqf ;zioni qnrlrf írre varie lott; lsiasi .Jisr-ini in;l orodqi zza!:e dà

q.,ddq+- f i irlanf ). k aìnrnef A C An Òfi. n.:nrnaf a i'ìièr, € 144 rtn 'rJ99'L -'z 9)vÉ-to turt g!eÈ--a

- r)qrì r-tr1ttl) rÒ r\Fr i<f ifnzinni orthhl )rhc' î n N i F.'.lefazioni
9ra: úr Lv ]lJLL

spcriive ltazionalí, inti Ci Pronozione Sporciva, Tstítuzianj
religiase, essociaz.Toni del- voLontarjaLo iscritte -rr Albi Reqíoîaii,
îAIIIIî o ner iniziafira r c,.'nnn -'i hpnefir'anze nèr lc rtnal'v,ruué - ye: .- :----L vEriyd

nrer im inArmanl-F .:nr'licai-a i t aî,.,dÒf f î, h-nef iciatio e sUccessiVa;ne;Ée
t-z'asmessa af ComDne -la documentazione refata,Ía €l-ie ,<onlme incassate
ed ai ccnferimenti effettuati; i ccnferimenti, pet aitro, noÌì
'ìr\Èr: lln/î in noqqrrn .r-- ^^^-,^ i^a^r;^r; -*r^'^--i^_!^ taf:!fapeLLerr!rv id5U e55e.Le -L)lLtjL-LUIJ- dtLd curiJ.Jrr
nrarri cr': ror 7',rcn .tÒ1 ;t;n-i.nf-

ALTRI IiS I
- nor inizí:-)va rnt -,,Lt I i 1O* àaalj in.F ssi n.f l-y-L ::)LLLa' rvu Lvrl PutrrJLI\-Q Pd9.a\LL.:. /J ó vL9L!

un ninino Ci €.150,00;
- per Lnizia ijve con pubbLico non pagente: €.80,0C;

aumento CeI LAAZ peî inízidtÍve pronosse da soEgetci noí; residenti;

A3) PALAZZEITO DELLO SPOF,!:

USI SPORTIVí:
- partite squadre ed assaciazioni l-ocali €.50,00;
- n'"rÈifè ,:nrla.lrc cd associazioni non focafi €.150,00;
- :7 ?anrmant i <nit;dre ed associdzjoni focal i €.20,0C / ota;
- a-l-Zenanen t i squadre non f ocaf i €.50,00 ,/ ora;
- mani festazioni sporLive varie (quafsiasi djscjpl ina) organ izzate da
\Òoocffi residenfj: k ninrnara î (n nn. o'--^^- ' 1'4 00't--t >lvLrtdL
- nani f e'<r;tz jnni <nnrfirre veric lottalsiasì di<rin1 inal oroa'tizzaLe de

soggetti nan residenti €. 240 ,00 ;
^r^1,,ir-^ i<fì1177íÒní Òtr]r'hlit-ha î n lt T. îP.lerazioniqLd culoa PÉL IruvpLLelt' I

Spo.rtive Nazionali, Enti di Promoziane Spartiva, Istituzicni
Lel-iqioset associazioni def voTontariato iscîitte in Albi Regionafi,
nlrr.rrq é na- ín izíarive a sr-.onn di hcnqí: rzn'. 1ó Ft121.i VengajreL rtttLLQtJvc u rvvlrv t'Fvt 1Le1

preLimjnarmenÉe indjcato i7 soggetto beneficiario e successivamente
trasmessa af Comune fa documentaz ione refativa afle sonme incassate
ed ai conferinentj effettudEí; i conferimenti, pet altrot non
potîanno in nessun caso essere inferiori alfa corrispandente tariffa
nrasti <f a nar t f rrcn d^1 1 | iúr'\;2nf ò



ALTF.Í USI:
_ -ò. i ni-i rr ;r,- -^-t ::ubclicc
lur r'nrninc ii €. 5CC,0C;
- ncr i:.ici::-irra arn n:rhÀr'ì-^ ^^^yupv.tev _,r,, Pcvar, L L : €. 30c, jc;

- peî atti\rrtà con finaf ii:à C.i prcnoz;cne cc]llner.Ìale: €.C00,C0;
- aunen:o ,Je-l lCt? n.,- irì-l-rFr ri/- .lgaîizz;-.- Cd JrggeL:i ncc
residenti..

A4) PAT'aSTRA WNSOSTATTCA:

u-qr -qPoÀTrvr:
- Eratuitc per paÌtj:e di camptona ic squaC_re eC asscciazioní locali;
- part.ite sgueir€ eC associaziant ncn locali: €.50,CC;

allenamentt sguadÌ'e ed esscciazicni _lcc:-l j €.72,CC / cra;
- allenaneni-i squadre ed associaziorli JlcÌt .fccali €.25,A0./ ora;

i?.anifestazicni s;;orliye lquaisiasl,-Jiscipjiîr) o:qèíìizzete cà
soqgeiti r:€srderìtt: 4 qicrnaLa €.4t,C5; giornatà irie., a €. /3,Cr;

rÌ1J,îi festaz rcni spcrt;ve (qi;ais-zasi d-lsc ir;_l;nal crganizz;te Ca
saggetLt /iox reside-nr i: ,, gjornata €.8C,C0; q:arra ta ì;t€rd €. jSC,C5;
- uso oratJltc per isrituztcnj p,rbb,;r'cìe, C.O.ry. r., Fed-eraz ioni
Spoîtjve llazionali, Enij di Pranozione Spc,rciva, Istttuzionl
-Ò1ia;..a r-c^^i.'i5;1 i de-i vc-lcrcariatc tscrltl,e ,1!.ì Aft:i Reoicnali,
CNLUS e pe: in:z LeL ive e sc3po o'i be;el-lcFr,zet per Ie quaJ i ,,,er,ga
pîeii anarmente jnoicat.c iI sogget:xo benef icia"r'ro e successivarerle
t-r:asnessa a-i Ccrnune la dccumentazione t:e lativa all.e -" on-ne incassa a€
ed ei conferimenti effetiuatt; ! conferinentt, pe! altra, .n oIì
potràîno j,ì nessijn adsc essere i-.:fe:;o:j a,,'a cr r-ri spo-nden È e tariffo
pÍe\,,ì sta per I'usa Ce-i-l 'inpjanto,

ALTRI USI:
- per jn íziative con cubbfica pàgani e: lC* deg]l _lncass i .netÈi, cc;r
un mjnimo di €,25C,CC;
- per iniziative con pubblicc non paqente: €.i5C,A0;
- per a Et ività can f ina-li Eà di proncz-Lo;:e corî-.me-rciale: €.400,00;
- aunento def 700+ per íniziative orqanizzate da soggetti ron
resio'en t1;

A5) PTSTA DI PATTÎNAGGTO:

USI SPORTIVT:
- a-l-lenamenti; associazioni focafi €.7,0A / cra; associazioni non
lnraii s 1q afi / ^r'-
- fienifpcrazian i ennrrirra varie lntn,ei-=^r jr i-n:r.nl.l9qqrrf ur I u ' re .rlJrrlra = (-artll-r_"_----, .
associazioni locali €.50,00; àssocíazioni non -resìoenLi €.i00,0C;

uso ind:vidua-le €. 2 ,5C / ora;
dr.r11 ;f ^ iof iÉ,r-i^n j h,,r-,Àì:^àó /- .l l\r r p^àefaZiOnl

q-^rriyr^ rrr? j--r 7 i Enti di promOzjOne Sn/1 rr;vd. acsnî.ìazioîi def
vol-onLaridto isc-riLte in Albi Regionali, Civi US e per iniziaiive a
î/-'.?în rtj renc'f )ronoa npr ia ^:1;r t, rrÒr1t1e ,-^'lCafO ir'L- 4ua L4 v=tr9Q PL-t!rt!ttaL4:

pagarlte: 15* ieqit jrcassi net:.ti, con



success-ll/a]lleJ]Le trasmes-ca Conune fa
conf e:: inent i
I]essùn casc

l.|!'c^

.r'i î, r n.a f .e

s 1Én nn

€.10c,40

9LULtlaLa.

n) r'rnafa

Ai?R.i USi r

- nér ini?iaf jtra ran F..hi1r -^ ^-^.-+-. 1î9 rlanl i .ina:eci ro'- l-.jPupu! ! Le Pa :14 tt tt= . : r o ae9 r

un minima di €. i5A, AC;
- nér inizi;:f itra rnn nrrhhl ìan nan h:ainÈó. C 9n nn.

- aumentc def 1CA"6 per in;z ja:-ive crqanizzaLe cia soirqeLL; iì oir
residenti;

Per tutXí 97í ìmpianti víene cor:síderata "oza't 7a frazione superiore
a tre'rXa minuti

BI CORSI DT FORMAZIONE SPORTIVA

. Contributo per n.l2 lezioni dovuto da ogni bambino per ciascun corso di formazione
sportiva comunale al quale partecipa: €.50,00.

Non risultano ad oggi mai organizzati corsi.

C) LOCALT É TMMOBTLI COMJNAI.I:

dacúnentazicne -relativa a-l-le s o.lltr e incassate ed ai
affAtl 

"2r; 
- i ranf ^timaòt'i nar aTtrarr!! 

' P=r ttv,) yvL,aLt::u Jtr
essere inf eriori a-La cort- j sponcient.e r-arif f a prevlsta
de77' impianto ,

cl) MONAS']ERO pI COLONIIiÍA:

- 9a1nn6 ;al nrina nìana. €.1 2\ nn ]"\ ti^-n-r-. î'>qn nndL PLtLuu P I ut'v. z rltuLttaLa 
'Tntera;

- Sa-let L, piana Lerta a s;nist-ra: €.80,00 4 eiornata;
giornata -rn t e-ra
- Aftre siltqole stanze; nedia grandezza: €.50t00 4 giornata;
giornata intera;
- Alfrà <;nd^lè cf;-?è. ^;îî-1^ aran.lazza. î 4n nn 1/"

E, óU. UJ g7AînaLa antera:
- D^r|i.)f^ nar nia c-rrn 7.f^. {: ?n nn 4a ft)/'\rr'al-,.. P 6n nn

PLL rL!rraLL 2u Lv r '. gLvLtt4

J-tEera;
- Intero lulonastero: €.5A0,0A % gíartata; €.1000,a0 gtornata

C2) BTBI,ÎOWCA COMUNATE :

- C:l: t\D^n^hi // /2o aisnal . 4 12q Òn La ^i^rnaf à. € 21n nn .:'"'---PlarlJl vJ '4 YlvLLlaLa. vw gt<rLueLa

- (r7r arníaziani t). njannt. € tnn 4n k ^;^rhî+r. î 2nn nn ,- t)LorIIdLd; t. zuvf uù gfolnaLa
anEera;
- q.7. \\M;f f ttar)nitt l1o ni:nnl . € '7q hA tz a)arnala. î I qn nît î-'-"'^-^| | PLa-,tt wv 'z gLvLJtQ vv JtvtLtaLd

A-Ztre sale (TrombeLtd/ BIRBA, : €.40,A0 4 giornaLa; €.80t04 giornata



c3) CHALET VÍLLA COMUNAîE:

- €.50,C0 4 gtcrnata; €.700,00 gicrnata intera;

- SaJ.e a! civico €. 60,00 4 gicrnata; €.i20,00 qìorndta inL?ra;

La safa consi-liare NON E/ concedLbiTe rser pubbTiche ìnani-festazioni.

C5) PALAZZO B;ELTRANT:

c4) PAT,AZ ZO PAÍ,Ì"fiERr :

- G ?qn îî, nzr ^^ni --r-vr vLt vgi:! rcl!6.

- g )nn n4 ^òr nnni a"r-..w yeL vgLL! Òa !o.

Je PC L wgtt t èa-La

- g 9n nn ^ór ^dn; aa?-,rw y=L v9ttt rGta
Rirlttzinno da I Sl"J2 néf US_z

- € ?q4 Or, nar 1,".,., de_l
- €.540,04 per ltusc CeL

di anpia gÍandezza;
di meCia grandezza;
.-J : ^: ^^-.1^ --^^-J^---.,a! PtvLwta 9LaLr,.jcLLa r
di piccoTissima grandezza;
finitati a 4 qiornata .

fÉ'rrA?r- ai 1' ni =na.
terîazza per Iinafità di catering.

.q.)î.) ,-cónf i .ta1 nanancnf o dct lc, nredet pc tat jffe -Le associazionj ,Cef
voLantariatc iscr,ltte -ln a,oposjt j Afbi, ,1. e Organízzaziant Non
Lucrative di Utifità Sociafe (ONLUS) e .Ie iniziative a sccpc d.i
beneficienza per -ie quafi vengd pÍei,iminarmente incjicato íf sogqetto
beneficiario e successjvamente trasmessé af Comune la documentazione
refativa affe sonme incassate ed ai canferimenti effettua!:i; i
conferimenti/ peraltîot non potranno ín nessun caso essere inferiari
al l-a tdr;ffd ptevistà per J'uso deff innLobiLe.

AgJi usi rjchiesti peî più giorni, sarà dpplicata fa riduzione del
70* per ogni giorno successjvo a-l terza, fino al 10' giorno, e deJ
2O* ner noni ,tinrno sLlcaessivo al La'.

p) Ì,(îtsEr:

D1.) PALAZZO BELTR;N;TI

Bigfietti d'ingresso
a) intero €.4,00 a persona;
b) ridotto €.2,00 per Le seguenti categoîie: minoÍi di età

comflrc.qa f?a i 6 ed ì 1R anni cf11.lèlti universitari di faCoftà
ttman) qf irhe'. f..,ffè 1a ^2f ad!'\r) Ò !-òÒtraîz: ^-'L^ 'lmen? 25u,rurrroLrurrlr' vaLcavrfc vLu!,Pr uL aJ
persone;

c) scuofe €.1/A0 per studente, accompagnaEi dal L'insegnante;
àl ìnnra<<a drafù;f- nà?. 1a <anttanfi ,-aranari a-

d7) cittadini italiani e sÈranieri chet peî îagioni di
studio, d'ufficio o per conpiti speciafi, abbiano necessjtà di
visjond"re i beni cu ILUîa1i esposti e/o custoditi presso la struttura;

d2) attivltà di scambi culturali;

@



d3) cittadini itafiani e stranieri portatoîi dí handicap;
d4) deJegazioni di ospitj de7f, Anninistrazione comunale;
d5) guide ed accampagnatoÍi turisticr e sco,lasticj..
d6) ninori sjno a-l compinento del 6" anno dj età lso.Zc se

accompagnati da persone aduTte) ed anziani che abbiano compiutÒ i 65
anri.

D2) rNrsEo ARCEEOLOGÍ.CO

BiqLietti d'inoresso

a) intero €,4,00 a persona;
b) ridotLo €.2,00 per fe seguenLi categorie: minori di età

conpresa tra i 6 ed i 7B anni, studenti unjversita.ri di facoftà
unanistiche, tutte fe categoîie convenzionate, gotppi di alneno 25

c) scuole €,0,58 per studenÈ e, accompagnati daJJ'insegnante;
dl ínrrre<<a /'rral n;fn rt+r 7a qa.,rrtónl'i aaf anr,ria.Jelruvrrc L vu cvgvL rv.

dl) cittadini itafiani e stran-zeri che, per ràgioni dí
sLudio, d'ufficio a per conpiti. speciafi, abbiano necessità di
vjsjo;:are j .beni cuLturafi esposti e/o custoditi presso fa struttura;

d2) attività di scanbi cuLturali;
d3) cittadini itafiani e stranjeri poîtatori di handicap;
d4) deTegazioni di ospiti delf'Anninistraziane camunaJe;
dS) guide ed accompagnatoEi turistici e scolastici;
d6) ninori sino af compinento del 6' anno di eÉià (so-lo se

accompagnati da persone adulte) ed anziani che abbiar,o compiuto i 65

E) RÍPRODUZÎONE aiENT AF{TTS?.ICÍ ED ARC'ITTEÍ?ONÍCT (FOTO E VTDEO) PÉR
FNTNLITà Pa;OEESSIONALT E S!jRI.]'IrTA'!EITTO COÙ1MERCTAIE :

- € 1 nn r'>èr ^.î^; fòfo:
- î 1 \ O l'l nar nnn i rn i p;1f 1.1 fií rinresa wi jeO.



Ta riife i'eiezione scolastica

PARAMETRO

Per utente il cui nucleo familiare abbia
na situazione economica al di soora

30.000,00

I/ìKITiA III I EKA KIUU I IA:
Per gli utenti appatenenti a nuclei

miliari il cui indicatore ISEE è
tra€22.501,00e€

Per gli utenti appartenenti a nuclei
iari il cui indicatore ISEE è

Oltre 30.000,00

Da € 22.501,00 a

€ 30.000,00

Da € 15.001,00 a
€ 3,00 € 2,30

i

| _ € 22.500,00
lcompreso tra e 15.001,00 e C

t22.500,00 |

ITARTFFA rMERA Róor-iA I- - - - -*
t--:ITARTFFA rMERA Róor-iA I- - -
lPer gli utenti appartenenti a nuclei- :. ... Da C 7.501.00 a eram tafl ll cut Inotcatore lStt é

i:"-l'::"^; è;.ili.'o;; I ls ooo'oo

115,000.00

€ 2,50 € 2,OO

Per gli utenti appartenenti a núclei |-l:é'nî1 oÉ
7.500,00

€ 1,00 € 1,00I an CUt tnotcatore IStt e

compreso tra € 0,01 e € 7.500,00

Per gli utenti appartenenti a nuclei
iari. residenti nel Comune di 0.00 Esente

rani, il cui indicatore ISEE è pari a €
,00

Aglì utenti residenti nel Comune di Trani, saranno riconosciuti i seguenti vantaggi. sulla base
dell'indicatore I.S. E. E. posseduto:

Esenzion i

. bambini diversamente abili in situazione di gravità, certificata dalle competenti autorîtà
sanitarie, aÌ sensi della Legge 104/1992 e successive modificazionÌ

. ai nuclei familiarí che rientrano nella fascia F (esente)

Agevolazioni (*)
. qualora nella stessa famiglia pii! figli usufruiscono del servizio di Refezione Scolastica, la

riduzione del costo pasto spetta al solo figlio maggiore per età, Per gli altri figli sarà
applicato il costo del pasto intero, in base alla fascia tariffaria di appartenenza

TAR]FFA PER PASTO
(INCLUSA IVA)

W



Non si riconoscono agevolazioni ed esenzioni ai nuclei familiari non resldenti nel Comune di Trani.
Ai sensi del D.P.R.445 del 28.12.2000 l'Amministrazione Comunale prowederà ad effettuare dei
controlli sulla veridicità delle autocertificazioni sottoscritte dai genitori in relazione all1.S.E.E.
dichiarato per non meno del 10o/o delle a utocertificazioni presentate.

E'in corso la gestione in concessione del seruizio di refezione scolastica.



22. 1312018

ll oresente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge

IL SEGRET

t' y'-Oh\ res pubbric-

IL SEGRETARIO GENERALE

che ta presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal'".'

15 giornì consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma. del T U E L approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari'

Trani,

ATTESTA

.,+-$.tjÀi 
?s]B

1 { aPP lîil
per

che la pr

É
n

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio.

ATTES'I'A

esente deliberazione:

è stata dichiarata immediatamenÎe eseguibile: (arl 134 comma 4 delD lgs.267 18 8 2000)

è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

(a|t. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18.8 2000)

GENERALE


